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VIGLIANO Per 25 beneficiari

Borse di studio europee
per futuri enologi
VIGLIANO L' Associazione Nazionale Città del Vi-
no, di cui Vigliano fa parte, è capofila del progetto
“Wine_Me: transnational approach towards Food
and Wine Tourism” che vede protagonisti i territori
vinicoli d’Europa. E’ u n’azione del progetto Era-

smus+ 2021-2027 dell’Unione europea, che preve-
de, quando l’emergenza coronavirus lo permetterà,
di assegnare delle borse di studio, che daranno ai
giovani studenti italiani beneficiari, l’opportunità di
formarsi e ampliare le proprie competenze profes-
sionali all’estero. Le borse di studio, copriranno i
costi di viaggio, alloggio, vitto, assicurazione, volo
andata e ritorno per ciascun partecipante. Il bando
di selezione si rivolge a neodiplomati provenienti da
Istituti scolastici secondari superiori di indirizzo

agrario, turistico alberghiero e commerciale. I 25
beneficiari avranno la possibilità di svolgere un ti-
rocinio professionale in Portogallo della durata di
120 giorni in aziende vinicole, agriturismi, risto-
ranti, alberghi e uffici turistici che si formeranno
nelle seguenti figure professionali: tecnico enologo,
tecnico del marketing agroalimentare, tecnico della
valorizzazione di percorsi enogastronomici.
La scadenza per la presentazione delle domande è
fissata per il prossimo 24 marzo 2021.

VIGLIANO Il vicesindaco non è convinto: «Interventi costosi, e con gli espropri...»

Il piano di Rfi per i passaggi a livello
Nel progetto sono previste diverse novità per abolirli. Previsto anche un sottopasso

IL VICE Valeriano Zucconelli

VIGLIANO Anche sulla linea fer-
roviaria Biella-Novara, l’ammini -
strazione provinciale di Biella ha
approvato lo schema di accordo
per il cofinanziamento dello stu-
dio di fattibilità per la raziona-
lizzazione dei passaggi a livello,
con l’ipotesi della loro soppres-
sione, per l’elettrificazione della
tratta. Del piano se ne occuperà
poi Rete Ferroviaria Italiana.

Cinque. La linea ferroviaria è pa-
rallela alla via Milano: «Ma, al
contrario di altre zone, attraversa
il paese. La fermata di Vigliano da
tempo è stata soppressa» spiega il
vice sindaco Valeriano Zucconel-
li. Per il Comune di Vigliano i
passaggi a livello, su cui la giunta
comunale ha dato il parere, in-
crociano cinque vie: in via Liber-
tà, via Felice Trossi, Via Pietro
Micca, Via Spina e via Mazzetta.

Via Mazzetta. Una delle propo-
ste prevede la chiusura dei passaggi
a livello sulla via Mazzetto e quello
di via Moriane a Valdengo, spiega
il vice sindaco: «Per realizzare un
sovrappasso sulla ferrovia a metà
strada tra i due passaggi a livello
oggi esistenti, collegando Regione
Moriane con la realizzazione una
nuova strada, che prosegue quella

esistente, parallela alla linea fer-
roviaria, che arriva sino a via Maz-
zetta». La strada di sovrappasso
arriva sulla via Milano dove il Co-
mune ha suggerito di realizzare
una rotonda.
Per Valdengo si risolverebbe
l’annoso problema dei tempi
lunghi, 15 a volte anche 20 mi-
nuti, con le le sbarre abbassate
aspettando il treno che arriva da
Biella, in cambio di un percorso
stradale più lungo.

Via Libertà. Qui è previsto un
sottopasso: «Nel loro progetto
indicavano di realizzare una
strada parallela alla ferrovia a
nord del campo di calcio, per

collegarsi con una strada in ter-
ritorio di Biella. A noi non va
bene, abbiamo indicato di pro-
seguire con l’ultimo tratto di via
dei Tintori per innestarsi in ter-
ritorio di Biella e non precludere
un eventuale ampliamento del
campo di calcio».

In via Felice Trossi, la previsione
è di chiudere il passaggio a livello
e creare un sottopasso però solo
per pedoni e ciclisti: «Abbiamo
detto di no, considerato che le
strade della zona sono strette, ci
vuole un sottopasso che serva
anche per le auto, magari a senso
unico alternato». E’ prevista an-
che la realizzazione di una ro-
tonda dopo le scuole medie, pri-
ma dell’inizio del cavalcavia esi-
stente che supera la linea ferro-
viaria. Su questo punto siamo
d’accordo».

Nessun incontro. «Ma io sono
quasi sicuro di non vedere la rea-
lizzazione di tutto questo, alme-
no sino a quando farò l’ammi -
nistratore comunale - afferma
Zucconelli -. Anche perchè sono
interventi costosi e di un certo
peso, poi c’è anche tutta la partita
degli espropri».

l Sante Tregnago

CANDELO Nella vecchia sede del Panificio Roma

“Acqua e Farina”in via Cerventi
CANDELO «A tutti i candelesi lu-
nedì 15 (oggi per chi legge, ndr)
apriamo panetteria e pasticceria
“Acqua e Farina” in via Cerventi
con prodotti di di nostra produ-
zione» è l’annuncio della titolare
Gloria Spigo-
lon, che spiega:
«Siamo in quella
che anni fa era la
sede del panifi-
cio Roma. Da
ottobre abbiamo
il laboratorio ed
il forno al piano
interrato di pa-
sticceria e panet-
teria. Ci lavoria-
mo io e mio marito Giovanni
Coda che è panettiere e pastic-
cere, Abbiamo aspettato ad apri-
re il negozio e da oggi partiamo.
Vendiamo prodotti di nostra pro-
duzione».

Due gestioni. Gloria Spigolon
qualche mesa fa aveva aperto un
altro negozio di panetteria a San-
digliano, con il marito si sono

divisi i compiti: «Io sono a San-
digliano mio marito sarà a Can-
delo». Per aprire un’attività in
questo momento ci vuole anche
coraggio: «Secondo me è il mo-
mento migliore, i negozi di ali-

mentari lavora-
no, perché ci
danno la possi-
bilità di tenere
aperto. Comun-
que aprire un ne-
gozio è vera-
mente un sacri-
ficio, ore ed ore
di lavoro. In un
momento come
questo i negozi

di paese dovrebbero tornare ad
essere importanti come lo erano
una volta». Il negozio aprirà dal-
le ore 6.30 alle 13 dal lunedì al
s a b a t o.

Riaper tura. Ma non è l’unica
novità in paese. In piazza Ca-
stello è in procinto di riaprire
l’edicola con un nuovo gestore.

l S.T.

GAGLIANICO Tra i 16 punti all’ordine del giorno non c’era la delibera di ritorno a Tari. Il perché lo spiega Luca Mazzali. Le minoranze non ci stanno

Niente Seab in Consiglio: «Non abbiamo scadenze»

CANDELO Messo a disposizione il salone polivalente

Vaccini per operatori scolastici
CANDELO Il salone polivalen-
te sarà il centro per le vac-
cinazioni degli operatori sco-
lastici del Biellese. Lo co-
munica il sindaco Paolo Ge-
lone: «A seguito del dialogo
costruttivo tra Amministra-
zione comunale e Asl, il
Commissario Diego Poggio
conferma che, essendosi di-
mostrato il centro vaccinale di
Candelo una vera eccellenza
sotto tutti i punti di vista, qui
saranno previsti anche le vac-
cinazioni della categoria degli
operatori scolastici per tutta
la Provincia di Biella. Le vac-

cinazioni sono già in corso da
giovedì. Un altro contributo
da Candelo per superare que-
sta crisi, aiutando anche la
scuola, comparto in difficoltà
da cui dipende il futuro dei
nostri bambini e ragazzi. Rin-
grazio l’Asl di Biella e il per-
sonale che sta facendo di tutto
per gestire le vaccinazioni con
grande professionalità e gran-
de cuore. E grazie anche agli
uffici comunali e alla Pro-
tezione Civile, all'opera quo-
tidianamente per far funzio-
nare tutto nel modo più ef-
ficiente possibile».

GAGLIANICO Si è tenuta nella
serata di mercoledì 10 marzo
la seduta del Consiglio co-
munale, con ben 16 punti
all’ordine del giorno.
Ma mancava il punto di di-
scussione più atteso, quello
sulla decisione dell’ammini-
strazione comunale sulla vi-
cenda Seab, per il passaggio
da Tarip a Tari puntuale.

Richiesta. Anna Pisani ca-
pogruppo di “SiAmo Gaglia-
nico”: «Ho preannunciato
che la prossima settimana fa-
remo formale richiesta di un
Consiglio comunale straordi-
nario avente per oggetto la
situazione Seab, il piano con-
cordatario e le decisioni che il
comune di Gaglianico inten-
derà prendere, anche alla luce
del fatto che Gaglianico è
l'unico comune dei 4 Tarip
(Biella, Cossato, Vigliano,
Gaglianico) a non avere an-
cora deliberato in merito al
possibile passaggio a Tari.
Chiederemo la presenza del
presidente dottor Rossetto e
di eventuali altri rappresen-
tanti della società».

Assenza. Anche Barbara
Cozzi del gruppo “Prima Ga-
glianico” ha sottolineato:
«Abbiamo partecipato al
Consiglio comunale con tanti
punti all’ordine del giorno ma
purtroppo l’impor tantissimo

tema del concordato Seab e
della relativa posizione che il
Comune intenderà assumere
entro marzo sul possibile ri-
torno a Tari, non è stato
minimamente preso in con-
siderazione. Fatto per me
molto grave ed evidenziato
più volte durante la seduta del
Consiglio, anche a fronte di
un accantonamento al fondo
crediti di dubbia esigibilità
per circa 160.000 euro, ri-
feribili proprio alla questione
indebitamento Seab». Cozzi
sottolinea che era il caso di
discuterne: «Anche alla luce

dei solleciti e delle missive
ricevute dal Comune da parte
dell’avvocato Basso che segue
come legale la questione Seab
ma che ad oggi è del tutto
ignorata, a differenza degli
altri tre comuni a gestione
Tarip, che si sono già espressi
in merito nei relativi consigli
comunali. Evidentemente il
Sindaco e la maggioranza
non hanno forse ben com-
preso la gravità della difficile
situazione economica della
ditta che da anni si occupa
della raccolta e smaltimento
dei rifiuti in tutto il Biellese.

U r ge n t e . Anche Barbara
Cozzi dichiara: «Invito per-
tanto il Sindaco ad assumersi
l’onere e la responsabilità per-
sonale di convocare quanto
prima un Consiglio straor-
dinario, invitando anche il
dottor. Rossetto che segue il
concordato Seab e l’av vo c a t o
Basso, per una sana e pro-
ficua discussione e confronto
in Consiglio comunale in me-
rito alle decisioni da prendere
sulla posizione che il Co-
mune intenderà assumere,
anche in seguito all’appro-

vazione del piano concorda-
tario da parte del Tribunale di
Biella, considerati anche gli
eventuali costi per la citta-
dinanza».

Altri argomenti. Nel pros-
simo Consiglio comunale si
discuterà di Seab, lo assicura
il presidente del Consiglio co-
munale Luca Mazzali: «In
questo c’erano già parecchi
argomenti importanti in di-
scussione, compreso il Dup,
Documento Unico di Pro-
grammazione, ed il bilancio
di previsione». Mazzali però

precisa: «Anche perchè non
c’è nessuna fretta, non ab-
biamo nessuna scadenza.
Una decina di giorni fa ci
siamo incontrati con il Con-
siglio di amministrazione di
Seab, per concordare l’emis-
sione delle bollette arretrate,
2019 e 2020, ma non ci hanno
richiesto nessuna data entro
cui convocarlo. La volontà
dell’amministrazione è cer-
tamente quella di discutere in
Consiglio la vicenda. Co-
munque non abbiamo tem-
pistiche da rispettare».

l S.T.

PONDERANO Il 12 marzo 2001 veniva posata la prima pietra

I 20 anni della sede alpini
PONDERANO Il 12 marzo del
2001 veniva posata la prima pie-
tra della sede del Gruppo Alpini,
con la benedizione del parroco
don Matteo Zanetto ed la pre-
senza del sindaco Alessandro
Demargherita. Nei ricordi delle
penne nere ci sono «I tanti sa-
crifici che abbiamo dovuto su-
perare per poter realizzare la no-
stra nuova “casa”, ma anche i
ricordi e gli aneddoti che i nostri
“ve c i ” ci hanno tramandato. La
pandemia non ci ha permesso di
festeggiare questa giornata come
siamo soliti fare, ma vogliamo
ricordare quel giorno».

Candelo piange
Adriano Ramella
CANDELO Il paese di Can-
delo piange la morte del-
l’Alpino Adriano Ramella,
che si è spento sabato al-
l’Ospedale
di Biella.
Aveva 89
anni. Ra-
mella (nella
foto) era
stato per
tanti anni
il proprie-
tario della Merceria di San
Sebastiano, insieme alla mo-
glie Amelia. Lo stesso ne-
gozio, che ha cambiato ge-
stione da qualche tempo, ha
comunicato che resterà chiu-
so nella mattinata di martedì
per rendergli l’ultimo omag-
g i o.
Il rosario sarà recitato a
Candelo questa sera alle
19.30 nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo. I
funerali si terranno nella
stessa chiesa domani alle
10.
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